
c a m p o  della giurisdizione ecclesiastica, come se dolesse 

ai prelati di vedere, in un modo qualsiasi, posto un 

freno alla scoslumatezza.

Non potendo, dunque, far altro, per non mandare in 

collera quei reverendi, determinossi il governo ad allon­

tanare da Venezia le donne di mala vita, che erano causa 

della ruina di tante sostanze e di troppi dissensi inte­

si ini. Ma era già troppo tardi per credere che tale spc- 

diente bastasse a ricondurre il buon costume in un 

popolo "ih avvezzo alla più sfrontata licenza; ed il 

marcio del vizio era già penetralo nel seno delle piìi 

spettabili famiglie, e persino nei chiosili. E v’ ha chi 

dice essere la corruzione giunta al sogno di vedersi 

delle madri non solo mettere a prezzo la virginità delle 

figlie, ma venderla persino con un contratto reso auten­

tico colla firma di un publico funzionario, e così po­

stone l'adempimento sollo la protezione delle leggi ! (1)

Nò questi erano i soli guai: anche il gioco vi aveva 

la sua gran parie. Onde non ha lai lo meraviglia a nes­

suno il vedere un giorno Carlo Contanni presentarsi alla 

tribuna, per descrivere lo stalo deplorabile delTindu­

stria e del commercio, onde si faceva ognor più crescente 

la publica miseria. Egli proponeva, qu ind i, si dovesse 

meltere un limite a mali sì gravi col ridurre il prezzo 

delle derrate, reprimere il lusso e riformare i costumi. 

Cerio-che era assai necessario il provedere a siffatte

(1) «O n  a vu non seulemcnt (Ics incics trafiquer «lo la virginité ile 

leurs fillcs, mais Ics vendre par un contrai, don i l'au lhcntic le était ga- 

ranlic par la signature d ’un officicr public, et l’cxécution mise sous la 

protection des lois. »
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